
Bambino di 4 anni 
muore a Catania 
dopo un'operazione 
Era entrate in sala operatoria per un banale inter
vento chirurgico Ma le condizioni di Marco Caruso, 
un bimbo di quattro anni, sono improvvisamente 
peggiorate Prima il coma, poi la morte È accaduto 
a Catania, nella clinica «Caudullo» Inutile il trasferi
mento all'ospedale Vittorio Emanuele, sprovvisto 
peraltro delle necessarie apparecchiature La magi
stratura ha aperto un'inchiesta 

• • CATANIA Una storia di or 
dmaria malvmilà che è però 
costata la vita ad un bambino 
di appena quattro anni Marco 
Caruso II b imbo di San Gio 
vanni la Punta un comune a 
circa dieci chi lometr i da Cata 
ma era stato ricoverato lunedi 
scorso nella Clinica Caudullo 
un nota casa di cura catanese 
per I asportazione di una cisti 
sottocutanea al col lo Non si sa 
ancora perchè ma il bambino 
entrato in sala operatoria per 
un intervento avsai banale si è 
ritrovato improvvisamente in 
coma Già martedì matt ina era 
in condizioni gravissime 
Quando è stato trasportato al-
I Ospedale Vittorio Emanuele 
d i Catania Marco era ormai in 
coma irreversibile È stato un 
mediatmente ricoverato al re 
parto d i «Rianimazione» dove i 
medici hanno potuto solo pre 
starqli alcune cure senza poter 
tentare una qualsiasi terapia 
Neil ospedale catanese uno 
dei più grandi presidi ospeda 
l i t r i della Sicilia manca infatti 
persino 1 apparecchiatura per 
I esame elettroecefalografico 
La macchina a Catania è d i 

sponibi le solo ali ospedale Ga 
ribaldi e al Policlinico universi-
tano oltre che in alcuni centri 
privati Al Vittorio Emanule 
mancava pure 1 apparecchia
tura per eseguire la lac , bloc
cata per una manutenzione 
Anche per u t i l i za re un appa 
recchiatura d i questo t ipo sa
rebbe stalo necessario sposta 
re il bambino Le condiz ioni d i 
Marco però impedivano il tra 
sporto 

Sabato i genitori del bambi 
no hanno tentato un ult ima d i 
sperata via per cercare d i otte
nere un apparecchiatura lan 
ciando un appel lo dalle Tv lo 
cal i Ma la macchina amva 
nella notte al capezzale d i 
Marco Troppo tardi Sulla vi
cenda adesso vuol vederci 
chiaro la magistratura La Pro
cura della repubblica presso la 
pretura circondariale d i Cata 
ma ha aperto un inchiesta or 
dinando 1 autopsia sul corpo 
del piccolo e disponendo il se 
questro delle cartelle cl iniche 
per stabilire d i chi siano le re
sponsabilità per questa assur 
da morte \.}WR 

Un fenomeno preoccupante 
Il professor Flamigni, padre 
della fecondazione artificiale 
lancia un serio allarme 

«Bisogna fissare un tetto: 
non superare i 50 anni» 
E intanto crescono i volontari 
per la «pillola maschile» 

dettero 
«Non chiedetemi più di farvi 
diventare madri a 60 anni» 
Un figlio con fecondazione artificiale a sessantanni7 

Forse non accadrà più II professor Flamigni, ordinano 
dell'Università di Bologna e titolare della cattedra di fi
siopatologia della riproduzione, propone di fissare un 
limite, i 50 anni previsti in natura come «tetto» della 
gravidanza spontanea Quindi invita le donne a «con
cepire prima» Intanto fioriscono i candidati alla speri
mentazione della «pillola per lui» 
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• I BOLOGNA Ha ridato il sor 
nso e la gioia d i un figlio a cen 
tinaia d i coppie sterili a innu 
merevoh altre ha schiuso le 
portedella speranza Ma il pro
fessor Carlo f lamign i padre 
della fecondazione artificiale 
adesso pigia sul freno Lo an 
gosciano i casi «sempre più fre 
quenli» d i coppie in età già 
avanzata che sognano di eli 
ventare genitori sen?a avere 
ben meditato la scelta Rac 
conia «Ormai ogni settimana 
vedo donne sui cinquanta e he 
hanno perso il figlio in un ina 
dente magari dopo la discole 
ca e in lacrime chiedono di 
essere aiutate ad avere un 
bambino Desiderano quello 

Napoli, offrivano un luogo sicuro alle coppiette in auto 

In manette i «custodi» 
del Parco dell'amore 
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Wm CASORIA (Napoli) Sesso 
sicuro immune dagli sguardi 
indiscreti dei «guardoni» e dal 
rischio d i rapine II «servizio» 
regolarmente pubblicizzato 
con manifesti lo offrivano 
quattro intraprendenti giovani 
della periferia d i Napoli che a 
loro modo avevano risolto il 
problema che «assilla» centi 
naia e centinaia d i ragazzi e ra 
Razze alla ncerca spasmodica 
Ji un posticino dove appartar 
si Tanffe economiche quelle 
praticate da Giovanni Russo 
macellaio Salvatore Pe/zella 
operaio entrambi d i 22 anni 
Gmseppe Cimim carpentiere 
d i l i Armando Estate gommi 
sta d i 2 7 p e r o g m a u t o i l e o s t o 
non superava le 2000 lire I 
quattro sono finiti in manette 
con I accusa d i associazione 
per delinquere estorsione ed 
occupazione d i suolo pubbl i 
co 

1 promotori della singolare 
iniziativa avevano recintato 
uno spazio antistante una fab 
brica A pochi metn della prò 
vinciate che collega Casona e 
hrattamaggiore Appena le au 
tovetture degli operai e degli 

impiegati del l azienda abban 
donavano I area i quattro 
provvedevano a sistemare la 
recinzione con filo di ferro spi 
nato Secondo i carabinieri 
ogni giorno a calar della sera 
in quel posto confluivano cen 
tinaia d i auto con coppie prò 
venienti anche dai comuni vi 
Cini Un altare di circa un mi 
lione al d i che finiva nelle cas 
se dei quattro soci i qual i sono 
anche stati abil i promotor i del 
la loro iniziativa Infatti aveva 
no addirittura latto stampare 
migliaia e migliaia d i volantini 
aco lo r i sul quale veniva recla 
mizzata la sicurezza del «parco 
degli innamorati» Sul foglio 
tra una cornice di cuoncin i 
uno slogan eff ic ice «Per una 
sosta tranquilla parcheggio 
custodito» E più sotto una 
dettagliata mappa con ì per 
corsi più agevoli per raggiun 
gere la «felicita» di qualche atti 
mo di alfetuosa intimità 

L idea non è nuova anni fa 
un assessore alle polit iche so 
ciali del comune di Napoli 
propose di trasformarle una 
parte dei giardini del «Virgiha 
no» un complevso sportivo si 

tuato sulla col l ina di Posillipo 
n un pareheggio riservato 

esclusivamente alle coppiette 
che del resto f ino a qualche 
tempo fa affollavano la zona 
Una proposta che suscitò un 
vespaio di polemiche Se ne 
parlò anche al comune d i San 
Sebastiano al Vesuvio dove il 
sindaco suggerì I allestimento 
d i un aria da destinare a que 
sto scopo uti l izzando parte 
dei fondi disponibi l i per la co 
struzione di megaparcheggi In 
entrambi i casi i progetti non 
furono mai realizzati 

Il blitz dei carabinieri è awe 
nuto tra le perplessità degli «in 
namorali» che ora dovranno 
arrangiarsi «Ora ci toccherà 
tornare sulle puzzole del l au 
tostrada o su qualche stradina 
di periferia esposti ai rischi d i 
rapine e stupri» ha commenta 
to indispettito un giovanotto 
che con la sua sua M g d / v j e 
stato costretto ad abbandona 
re il «parco» Proprio una setti 
mana fa I ennesimo fatto di 
sangue Un carabiniere in l>or 
ghese che si era appartato 
con la fidanzata nell auto par 
cheggiata in una strada di 
campagna è stato uccise) du 
rante un tentativo d i rapina 

Tre minori arrestati per il sequestro 

«Rivolete il cagnolino? 
Pagate il riscatto» 
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• • CAGLIARI II «rapimento» 
in pieno giorno in strada da 
vanti a numerosi testimoni Poi 
la telefonata cen la prima ri 
chiesta di nscat o La difficile 
trattativa un secondo «contai 
to» per concludere I accordo 
Infine il blitz della polizia prò 
pno al momento del rilascio 
dell «ostaggio» 

Un sequestro in piena rego 
la con tutte le fasi e le modal i 
tà tipiche delle azioni d i bandi 
tismo Ma questa volta e e un 
ostaggio a dir poco insolito un 
cane Un piccolo esemplare di 
M / / d Shitzu alto appena una 
ventina di centimetri di nome 
Samurai Apparteneva (appar 
t iene) ad un bambino cere 
broleso di Carbonia in provil i 
eia di Cagliari Una compagnia 
importatissima un amico inse 
parabile E i «banditi» ne erano 
evidentemente al corrente sa 
pevano che il valore rea'e del 
piccolo animale andava ben al 
di la del suo valore - per usare 
una brutta parola - d i «merca 
to» 

Sono entrati in azione in tre 
davanti alla casa del bambino 

Tre ragazzi tutti minorenni tra 
i 15 e i 17 anni II bambino ne ò 
rimasto sconvolto F già erano 
iniziate le ricerche e si prepa 
rava 1 annuncio con la prò 
messa d i una «lauta mane la» -
sul giornale quando e arrivata 
la telefonala dei «rapitori» La 
madre del bambino Rita An 
cis 43 anni si e sentita chiede
re un riscatto di due mil ioni di 
lire Decisamente t roppo per 
un cane tanlo più in una fami 
glia oberata da continue spese 
per le cure e I assistenza del 
piccolo padrone eli «Samurai» 
«F lei quanto ci può dare si 
gnora'» < hiedono i rapitori 
«Centomila lire - e la risposta 
d e c i s a - non una lira d i più » 
L i comunicazione si inlerrom 
pc Dall altro capo del filo for 
se hanno capito di aver sba 
gliato obiettivo Meglio aceon 
tentarsi Ritelefonano «Va be 
ne accettiamo » E si fissano 
ora e luogo per il pagamento 
del riscatto e il rilascio del pie 
colo «Samurai» le sette di sera 
davanti aglu uffici del l Fnel 

Ma la proprietaria non ci va 
da sola Non ù solo per i soldi 

ma proprio per punire la t n i 
deità e I insensibilità di quei ra 
gazzi che decide d i rivolgersi 
al commissarialo di polizia Si 
•nette a punlo un semplice 
piano I- il «blitz» degli agenti 
nascosti dietro un auto scatta 
propr io mentre i «rapitori 
stanno consegnando burni ra i 
alla padrona I tre vengono ler 
mah e portati al i onunivsanato 
Ma prima di finire" dentro e e-
I ul t imo co lpo di stena Inter 
roga i dai poliziotti infatti i tre 
r a g a v i fanno il nome del 
mandante Un «insospetlabi 
le» secondo la migliore tradì 
/ ione il centralinista dell uffi 
c iò Enel di Carbonio I-elice 
Cocco ' l ' i ann i 

I epi logo I impiegalo fini 
scc in carcere a Cagliari in al 
tesa di una sicura incrimina 
/ ione per «tentata estorsione e 
minacce» I suoi tre giovani 
comt liei sono mene loro die 
tro le sbarre quelle della casa 
e ircoridanale minorile di Quar 
tucciu «Samum» e di nuejvo 
accanto al suo piccole) padro 
ne al quale forse la v i t i dopo 
questa assurda violenza seni 
brerà ancora più ingiusta e eiif 
f luit

ene non e è più mostrando 
cosi d essere confuse dall ce 
cessiva pubblicità da una cai 
Uva interpretazione dei dati 
sulla fecond ìz.one assistita In 
generale sta davvero divenlan 
do un problema la priorità as 
segnata nella vita agli aspetti 
sociali ali afférmazione sul la 
voro lo invece invito le don 
ne a concepire presto Molto 
spesso io per primo cerco di 
dissuadere le donne o le eop 
pie» Il fatto è e he la feconda 
zione artificiale nata come ri 
sposta ad un problema sanila 
no la sterilità che colpisce il 
M'V delle coppie italiane in eia 
fertile sta mutando la propria 
ragione d essere Cosi contro 

gli abusi si erge o r i I invito 
del cattedratico bolognese-
che dice ha a cuore mzitutto 
«la salute delle aspiranti mani 
me e dei loro figli l̂ a Sifes 
(Sociela italiana d i fertilità e 
sterilita) che ieri ì Bologna ha 
aperto il suo XVI congresso 
nazionali (oltre 3TO gli studio 
si convenuti) non caso in set 
lembre ha realizzalo un labo 
ratono bioetico (con esperti 
sociologo psicologo saeerdo 
te) che si propone d i .limare le 
persone nelle loro difficili dee i 
sioni Questa sorta eli corni la 
lo finora si e occupato di ri 
chieste speciali avanzate da 
donne prevalentemente sole 

lx- acquisizioni scientifiche 
e tecnologiche degli ultim1 de 
cenni hanno cambiato sensi 
hilmente I approccio alle prò 
blematiche legale ali infertilita 
della coppia fornendo iter dia 
gnostici e soluzioni terapeuti 
che eccezionali fertilizzazione 
e-xtrac orpore i e tr isfer imento 
intratubanco dei gameti clic-
con differenti metodologie 
forniscono una risposta a qua 
si niet « dei casi di sterilità co 
Diligale Escluse le semplici 
donazioni d i ovuli la gran par 
le (90** ) dei trattamenti coni 

plessi cioè effettuati con tei ni 
e he invasive 6 garantito da S'I 
centri specializzati pubblici e 
privati sparsi in tutta Italia So 
io in quel 'o del capoluogo 
emil iano le ft-condazioni avsi 
stile sono quasi 800 ali anno 
Sulla loro attività ieri la Sifes 
ha presentato il registro na 
zionale che raccoglie i dati 
del lavoro s»ollo dal l oltobre 
91 ali agosto di questanno 
Dati che il dottor Cristofaro De 
Stefano dell equipe di lisiopa 
tologia della r iproduzione d i 
retto dal professor Marnigli! 
così riassume «!-ecoppie steri 
li esaminale sono slate 5/G mi 
la si e eseguito il prelievo ovu 
latono su JfiOO donne ma alla 
fine quelle valutabili sono ri 
soliate 1700 Compresi i parti 
gemellar! sono nati 350 bai l i 
bini Letà media delle donne 
sottoposte a tra» imento e 
compresa (ra H e 3 4 anni pas 
sando da un min imo di 18 ad 
un massimo d i 49 Abo-1i.ee 
un quarto delle donne oltre i 
3(> .inni DÌ notare che il 00 
delle pazienti e trattata con il 
me-todo hvet fecondazione in 
vitro e introduzione dell ein 
l inone nell utero mentre le il 
tre metodiche Gift in testa 

comportane) il trasferimento in 
tuba e offrono una migliore 
probabi ' id iconcepimento» 

Il dottor De Stefano lancia 
poi un allarme per I impiego 
tuttora in alto di seme di do 
natore fresco «La finestra im 
munologica di alcuni mesi 
spiega espone al rischio di 
trasmissione del virus dell Aids 
in caso di donatore infetto» L i 
piena sicurezza di non con 
trarre la pencolosa infezione e 
dala dall uso di e mbrioni con 
gelali sul cui numero perei) si 
naviga ancora in alto mare 

l ginecologi aderenti alla Si 
fes «Istituiremo una commis 
sionc che vagli caso |)er caso 
dice Hamigni Un criterio 
chiave sarà sen/a l t ro I eia 
massima delia gravidanza arti 
f idale clic a mio parere do 
vrebbe essere la stessa eli quel 
la spontanea e IOO i 50 anni» 
Dalla fecondazione alla con 
traccezione il passo e indub 
blamente lungo Ma t r i ]x>chi 
mesi sempre presso la clinica 
diretta da Hamigt i i si s|x*n 
mentera la pillola maschile 
«Abbiamo già avuto ale une ri 
chieste di volontari dice il 
professore f- questo non me
lo aspe-tt ivo elawe re> 

Ferrara, era stato assunto con contratto a termine non rinnovato 

«A gennaio finisce il tuo lavoro» 
Si uccide autista del tribunale 
Un autista di 40 anni sconvolto dal timore di rimane
re presto senza lavoro M e suicidato, sparandosi un 
colpo di pistola alla tempia Ad assumerlo, tre anni 
fa, con un contratto a termine, il ministero di Grazia 
e Giustizia Pare che in questi giorni avesse ne evuto 
una lettera che gli comunicava l'interruzione del 
rapporto di lavoro da gennaio I vicini lo considera
vano un «bravo ragazzo» seno e tranquillo 
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M FERRARA Legge spieiata 
quel la de i e ontratt i d i lavoro 
a termine Accende i l lusioni 
che poi vengono spente al 
I improvviso da poche righe 
contenute in una lettera da l 
l inguaggio burocrat ico Sul 
lavoro d i autista presso il Tr i 
bunale Riccardo Bre-veglien 
40 ann i aveva r iposto tulle le 
sue speranze d o p o lavori 
saltuari e- la perd i la de i geni 
lor i ( i l padre- mor to d o p o an 
ni d i infermi la o la madre fui 
minata da un ictus) ne I giro 
d i soli tre armi un ico affetto 
r imasto que l lo del la sore Ila 
che vive però, a Mi lano 

In t r ibunale e era e ritratti 

con altri tre- aul isl i d o p o una 
lunga ed estenuante cacci i 
al posto Si e ra subi to dist into 
per la sua serietà t il suo ca 
rallcre gioviale e t ranqui l lo 
ed era apparso immedia ta 
mente soddisfatto per il lavo 
ro che svolgeva e che- spera 
va lanto d i poter con t inuare 
magari t o n un assunzione-
vera e- propr ia Pur t roppo 
non e- anelata cosi con I aria 
e he tira sopr ìttutto in que sto 
diff ici le m o m e n t o del la no 
slra economia Riccardo ut-
era t o s t i t - n l e ma avtva spe
rato ( ino a poch i g iorni fa d i 
farcela c ioè eli e sscre- tornito 
<in considerazione» 

Invece d i una con fe rma e-
gal l i la la l u te rà clic ha Ines 
so f ine ad ogn i seppur debo
le speranza Non solo con t in 
gente perché a 40 ann i - d e 
ve ave re t o n c l u s o Riccardo -
le oc tas ion i d i lavoro sono 
ben poche e r icominc iare 
daccapo la c i c c i a ad un po
sto diventa anche- umi l ian te 
La d isperaz ione dove averlo 
preso p iù vol le in questi ult i 
m i giorni nel la sol i tudine de l 
suo appar tamento d i viale 
Savonuzzi a Ponlelagoscuro 

Ieri nel p r imo pomer igg io 
non ha retto o l i re si ò diste so 
sul letto e si 0 sparato ad uria 
tempia c o n una Berci la 7 05 
morendo al i istante I suoi vi 
Cini hanno subito avvertito i 
carabin ier i e una squadra de i 
vigil i del fuoco ha aper to loro 
la porta d ingresso d o p o cs 
se re e Mirati eia una finestra 
Sulla sua mor te e stata subito 
ape ria un inchiesta eoord i 
nata dal sostituto procura lo 
re del la Repubbl ica Guise p 
pc Mascolo 

Anche se quel la del la per 
d i ta de I posto d i lavoro viene 

ind i ta ta c o m e la pi l i p roba 
bile gli inquirent i indagine) 
a n t h e in altre d i rez ion i non 
cst lusa quel la d i una possibi 
le de lus ione amorosa ma fi 
no a ieri sera nul la era emer 
so a quest u l t imo propos i to 
Del resto i suoi v ic in i appa io 
no conco rd i nel sostenere 
che propr io la paura d i |)cr 
dcre il lavoro forse lo a\cva 
fatto cadere in uno slato d i 
depressione 

Negli u l t imi giorni si e ra 
fatto un pò c u p o senza però 
mai tradire i suoi mod i distm 
ti e t o r d ali il suo sorriso 
Una tranqui l l i tà qu ind i sol 
t i n to apparente perche stava 
v ivendo un d r a m m a diff ici le 
da comprende re che pur 
t roppo deve lare i cont i in 
che- c o n certa indif ferenza 
ma che d e v t aver vissuto in 
l e n s m i t r i l e nella solitudine 
de l suo al loggio I un ico be
ne-che- possedeva se e l io per 
mettere due alla sua vita d i 
stnit l . i dal la mancata eertez 
A I d i un lavoro sicuro che 
av tva inseguito inut i lmente 
pt r a n n i 

Il cetaceo è in un acquario militare della Crimea: lo vogliono a Genova 

La campagna dei fans di Topolino: 
«Liberate quel delfino bianco» 
Tra le inchieste e le polemiche sul dopo Expo una 
novità rischiara il panorama del Cinquecentcnano 
«Palla di Neve» il delfino bianco per la cui «libera/io 
ne» da un delhnano militare in Crimea si sono mobi
litati a migliaia i lettori di Popolino, verrà a curarsi 
insieme ad un «collega» piti giovano nell acquano 
colombiano di Ponte Spinola Rai e I irrenia sponsor 
dell operazione ma i Verdi non sono d acc ordo 
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• i d i NOVA S ira forse Palla 
d i nevo» il dt Ifmo più amalo 
(tal bambini italiani a rischia 
r ire ti panorama alqu mio 
u mpestoso del dopo I xpò 
Ne 1 I K I m i zzo d i Ilo se andalo 
( I L I «VISI! i ton fantasma» 1011 
mni'ssa t risi d i il ammimstr i 
/ ione ( o m u n i l e e su imo 
sfondo d i po l l in iche a v i r i l i 
vt III la novità t (|ucsta «Pilla 
di Nevi i un suo «ce>lk t<a* più 
giovani potrebbero i ssi re 
ospitali i tu ra l i pi r <|ii ìttru 
mesi n i II i t quano Colombia 
no di Ponte Spinole! ultima 
tappa prtm i dell i d i finitiva di 
b i r a / i o i u dal l i prigionia n i i 
d i I f inan militari russi [ in prò 
î i Ito ch< anuover i divi, rsi 
ispiranti sponsor (da Walt Di 

sniv ali i H u passando pi r 11 
I irretita) e restituirebbe sin il 
to ali immil lami ippann ita d i 

un K ( ] U ino UH ompin lo i 
smobil i tato ma h i t<i 1 se i t i 
n i lo una U r i n i opposizione 
d ì p irti d i i «Verdi- l noc jnua 
so il piot ironista assoluto i l i I 
la vite nd i ri sti r i «Pali i li Ne 
v< tk l imo b ian io o - lx lima 
IUIIL[O 1 m i tri e J l e < ninni tri 
eattiir ito ne I l()K(> ( ìllor i iv< 
v ì due o tre inni d i età) I H I 
nord i o man d iOkholsk» «,u 
ruotato» n i I d< Ihn ino nulli ire 
di St b islopoli in ("rune i l n i 
naia e h i »P .Ila di Ni ve proba 
bi lmi nti non gradiv i st i di 
f itto d i e tu I 108M «disti lo 1 
pi r qu litro m i s i rim isi libi ro 
ni 1 Mar Ni ro Abituato i l i no 
mo il i>randi n l a i c o presi i 
frcqui nt ire issiiluaiiu nte le 

I<K 1I1I i bahu ari e l i tos t i f r i 
l e n i i / / indo i ijiot indo eoli 
baigli Ulti 1 pi st iton e diven 
ni ben pns to un 1 star inti rn i 

z io i ia l i e 011 foto e re portale s 
su Ljiorn ili < tv di tutto il mo l i 
do Qu indo venne n u o v i m t n 
te catturato e rinchiuso in un 
altro delfin ino - quello d i L i 
psi diretto dal professor U v 
Mukhametov I opin ione pub 
b ina insorse 1 la vii enda trovò 
(11 noi una formidabi l i e issa 
di risonanza su l o p o l m o il 
l u t i l o ^lornahni i fumit i ) 

t o n i m i si ni di ì r tnol i I I L I I in 
viato spel la l i I ini l io Nissi 
h n t i o I .i l larme sulla sorti di 
«Palla di Neve ed < sialo som 
mi rso da una valanga di s i i 
mila li tienile d i solidanet 1 
I mil io Nessi - sp il I e l l a t o d 1 
« lopolmo-. ÌUÌ ( irei npe n e 
dal British Divers Manne l i f t 
Kist uè e d ili i Belli rive I o in 
dation (spec ia l i / / ita I H I ree u 
pero 1 nt I rt slattamento alla 
libi rt 1 di ck Ifini vissuti ni t a l l i 
vit 1} - indo 1 l,apsi i tratt ire 
I i hb i r i / ion i di «P illa d i Ne 
vi t il p r o f i t t o lui preso l< ti 
lami l i t i torpei compres i l i 
t ippa «sani! in i» nell acquario 
i l i Ponti Spi noi i dove il b< lu 
1(1 e hi solile di gì movile bat 
li rie a i di un i lievi inf ial imi 1 
/ i on i alla t o r m a dovreblx 
i s s t r i t u r a t i l i rimesso in si 
sto 111 compagnia di un illro 
delf ino bianco Itjor ine he 
lui finora «ospite di L i p i 
1 f tilt ( o lombn afflitto d i 

probk 1 11 t l i bi lancio si e di 
1 Mur i l o disponibi l i purché i 
t os l o /e ro t si mpn ehi lava 
sta delftn ino venqa compie 
t ita in tempo util i L i K u e 
pronta a finanzi ire il trasferì 
mento dalla Crime» dei due 
t i taci 1 i bordo di un «Ante 
nov ipposit im i nte attrezza 
to L i 1 irn ni 1 p r o w i der i a «ri 
sire ire» i russi o t t a n i / / indo 
u n i neert 1 ambiental i (del 
valore di 70mila doli i n ) nel 
Mar Nero I il gruppo di i / u n 
de t h e f inno capo al Polo tee 
noloLjitu marino mi ttereblx t 
disposizione i tecnici e tjli 
e spf rti p i r t; ir mitre una t or 
r i t ta ri ìbilit izione di «Iŝ or» e 

Pi l i 1 di Ni v i * pnni 1 de Ila li 
U ra/101 i prevista pi r ma ia lo 
ni 111 it qui 1 nord d i I d i ippo 
ni I ulto 1 posto dunqui } 

Nienti iff itto obhit Ilario i 
Vi rdi pi r b o t t a d i ! i 1 pot>n ip 
pò in Provini 11 l i t o p o Virici 
lio «e pe r molti buoni motivi 
1 eomint 1 ire dal ( itto ehi m 

qu i Ita / o n 1 di I d i ipponi i 
1 onst nlil 1 la 1 aet ia u beluga 
P ili 1 di IH \ i l o m u i i q u i i 

111 ilatoc d e troppo ihitu i toa l 
I uomo p i r nad itt irsi u risi hi 
di 11 1 liberi i s in blu mi tjho 
M ir minali un i tranquilla v i i 
e hi 11.) IH I Vi ir N< ro in IL, in in 
un ri t mio più ijr indi di qui Ho 
t I H loospi l 1 idi sso 

«Noi ebrei 
siamo in Italia 
35.000. A chi 
facciamo paura?» 

MI I Trento finitore 
ho sempre pensato di t s 

seri una qualsiasi e i t t i d i n i 
di questo Paese nella media 
dei v i / i e d e l l e \ i r l u na / ion i 
li ' e l i t i niente italiana di 
ispira/ione.1 europi ista Oq 

1̂1 scopro t h e a k u n i mi l ioni 
di itali in i mt cons ider ino 
u n i s t r i n i e n d ia peri ho io 
' o n o un ebrea Un ebrea bi 
battezzata Sono di sangue 
ebreo al rj() pi*re he mio pa 
drt era appunto di « r i zz i 
ebraica" e per la venta 
quando sento sibil ire il ven 
to cupo dell antisemitismo 
mi sento ebrea al 100 So 
no («battezzata p l i c h i mia 
ni idre e i i t to l ic . i 11 Chit 
sa pone t o m e t ondizione al 
matr imonio meto I un pi 
quo a b iltezz ire i filali e ad 
allevarli n i 11 i v i ra f i d e che 
sarchi poi que l l i eattolit 1 
Mio padri che* er 1 un qalan 
tuomo i l luso i nsjx'tt i n qli 
impeRm assunti mi fece 
b iltezzan appena nata dal 
prete dell J maternità di hi 
renze II saierdo'e t he ave 
va e debra io notleti mpo il 
matr imonio dei miei mi ri 
b i t t e / / ò qual i he s t t t i m m a 
dopo (a nast it 1 per st ire 
nel SK uro l ino il 4 5 sono 
st it ì figlia di ra t i zza m idre 
e di padre i imoto pt iel ie lo 
s t i l o f ist isl i rifiutava di ri 
conosce ri v il idi i matr imoni 
i l i inani t o n r i / / i nifi non 
Dopo la ^u i r ra la legalizza 
/ ione dei m i tr imoni misti 
d i I periodo b i l i no mi h i re 
stituilo anthe sul iert t l ic i to 
di nasi ita un p i i l n fortu 
natamente incora vivo Ma 
.i più d i un quarto dei 1(> 000 
ebrei italiani e r i andata 
pedino t r i n o p issali \K'T i 
«i mini dei campi di ster 
minio O^gi LJII ebrei itali mi 
sono - si imo - e irca Ì5 000 

11(11! pili (Il UN 1 U 11 
quel di kcttnio Limita h i t 
t i a m o paura A c h i ' P c r t h t V 
Queste sono le domande 
che vorrei |x>rri* i quegli 
stolti ch i stanno profanali 
do i cimiteri ebra i t i i che 
sembrano ignor i n che le 
i / ion i ignobil i m irclnano 

chi 'e commet t i non li vi l l i 
me F vorrei anche c h i una 

erta sinistra rif le tiesse e 
s mtt rro^asse su qu int i re 
spons ibilit i h i ni II ave re-
fatto pi r qu irant anni con 
fusioni tra Kr ik* i israeliti 
f leendo di 1 itto suvolar i la 
condanna di 11 i poli tu i d i I 
lo st i lo i br ileo siiti1 ebn i 
toni l ou r t Ol iando v ido i 
1 ivorno i ' ro\ i n mio pa 
d n p isso ti iv ulti il i unite 
ro i b r lieo Una I tpidc ne e r 
d i un i f imiuli i stentini it \ 
in un I iq i r na/isl ì sopra vi 
( scritto L i violi n / i spezzo 
la vostra vii i I imon ne n i 
voc i I i memoria la *r i t i rni 
t i r imani I i aiassim ì ispi 
r iz ioni d i uh uomini l ib i r i -

Stella Borgh i 
K i t nolo ( Ri yt;ii. I unii i ì 

St iiìbr i proprio e he neo 
mimi il solito \ i l / i r' In 1 uro 
I i sono L'I ì i l tuni inni t Mi 
I mlisi mtlismo e uni v imi n't 
use ito ili t !tu ' di I sole (,li 
e bri i Ir UH 4 SI I tt di st In st in 
no e onsi<t( i nulo si ri un* i U 
I idt i di md irsi i.< i j i t bn i 
russi st inno st. «jpp nule) î i i da 
molti inni f- idessotoet t a l l i 
«uosir i II ili i- I non u,\ e bi< i 
(I ili II ili i v,U t hn i non sein< 
M ili ini (if noni tt) 000 pt rso 
IH ehi 1 ivor ine ( In produ 
e olio e Mt f inno < ultur t I in 
no p mra i <> i milioni di it ih * 
in t n i doni md i e In sono i 
-vi ri- il ili ini in qtjt st i luislr i 
v ine k, il i pt insol t ' i . iu uili i it 
1 ululi di Ko n i possono \ in 
I ire J000 nm ih umili rro'la 
rt stdi n/ i IH II ì ( ipit il< Pt n 
so mollo pot hi un litri l i t e 
munii i ebr nea di IVJIIUI e I i 
più intk i i i urop i e ris ile i 
prim i d* I 70 e v inno in * J 
i iinpt r ilore I ito dislrusst il 
l i input tli de rus ili i imii i 
i ne io î li t bri i d ' l i loro It r 
r i Nt i dui uni i nini sueet ssi 
vi ..'li e hn t Min no |K rsi L;IIII ih 
in tutt i 1 urop i « 1 It ih i M ì il 
ve rtfoynoso prtm ito di ivi r 

ostruito il pru io Cilu tto 
Mons L l w ird I I unte r> ni d i 
t i IH ipnk 1 )h"> dissi I ( ri 
sti ini sono IH II i più e < mple 1 i 
liquor i n / i di i io e In « iwt 
nulo H)|| t hn i ni ! ì slou i < ri 
sii >n i Pot In s nm > t IH d u i i 
milioni di i bn i sono si ih ut isi 
pnin ì e Mt I <>lot mslo IH IK e i 
dt ssi il ln ( milioni» I | puri 
qui sii i brt i t mto odi ih M in 
no st mpn i onib ittulo pt r i 
loro rispi invi P it si vi i bri i 
il ili mi si sono b illuh « rok i 
mi nit e sono morti dur mti li 
cui rn di Risonami nlo i ut II i 
dr md» dut r n t o m i tulli L li 

illn il ili mi H inni) t onib ittu 
lo t sono morti pi r I II ili i I 

id i sso cosi sia succedendo1' 
Abbi uno si mpre sbagliato di 
t hiar indo che qli i tal ian non 
sono vcrami nìe antiscmiii9 

C he il lascismoira una cosa e 
il popolo un l i t r i 7 Pare di <\ 
Io non un in i r iv iq l io che s i i 
milioni di it i l iani non vigl ia 
no k,li ebrei mt indiano invece 
i x r t l u qli altri milioni non si 
st mdali/zano perche come 
ha d i tlo Tu l l ia /ev i st i l ino i 
(p ianini con occhi di vetro h 
qui slo il vi ro se md ilo I in 
dil l i ren/a 

DeDorah Fait 
Vicepresidente Associ i/ione 

Italia Israele del 
I ru l l ino Alto Arìi^e 

In tnatiifestaziorH di h>m<tu 
cu a Ht rimo dot*' hanno s/i/o 
to ir>0mila ti deschi < qmtU* 
w;(j/iV*sr H rt in if atta italiani' 
<an i/sv inììlvi (ortf di \ta 
dt liti tiunolah fxr ricordati 
ti 51 aririitM'rscjrto dilla -notti 
(k 11 ristaili- nt II ambito della 
Ultimata < tiro/M a contro razzi 
smo < anlisi autismo oltre 
alle [xiqtrh puNtltcatc dai quo 
ttdiatu — stanno a tcsttrno 
mar iouu tilt ebrei < k altre 
(omutnta non -siano soh e 
ionie ion sia 'esatto» che -^ti 
altri milioni non si scandahz 
zano»— ÌOIIH a ha scritto De 
lx>rah f-ait 

I «messaggi» 
di Augusto Daolio 
aiuteranno 
i giovani 

^ B ( irò direttori 
è- 11 prim i volt i e he le 

sd ivo Sono un l i t t o r i del 
11 ntt i i verri i rispondere 
illa li t t tra pubbli t ita il 2ri 

ot tobr i di I su; Severino 
Bi i v i di (.ale mate ( B d ) m 
cui si ricordava lo storico 
leader de i Nomadi Augusto 
Daolio Inn in/ i tu l to vor rn 
nmjr 1/1 in il si^ Bi iv i i 
t omphmentarmi con fui per 
qui Ilo i hn fi i se ritto Inoltre 
Mirri i ait.Kiuii.a-rt i l lune 
considera/ ium perdona1. 
Con la scomparsa d i Augii 
sto abbiamo perso un punto 
di r i fenmento non solo in 
e an ipo musicale ma soprat 
lutto nella vita di tutti i ij ior 
ni perché le sue canzoni 
mise iv m o a Ir ismettere 
inev»atwi profondi d i sjx 
ranza di pace di solidanc 
ta e non le soli'e bau i l i ! i 
( fumi l i dire di ini che e slato 
un uomo semplice i slraor 
dn ano forse non e sufflè icn 
t( A mio iwiso i st ito mol 
to di pm peri h i i suoi m i s 
> litui i on potranno morire 
i n n s ir inno v m p n e 
ovunque v iddi nm irranno 
incisi d i ntro di noi i he s, i 
mo e ri se itili con lui e unti 
r mno ( lime no lo spi ro) le 
nuovi L>( n i razioni I visti i 
( i m p u b i corrono la noslr i 
six it ta h i p iopno bisogno 
di qualche v i r o id< ik in t a 
t n dere Come Aui^us'o ho 
fiducia ned uomo dra / ie 
Aus'uslo per quello ( I H t i 
li ìi ri L>al ito 

Giann i Agoata 
C is lini i i ^ ior i ( C n moii i ) 

Quale futuro 
per l'assistenza 
mutualistica 
ai malati? 

• • l-e dilheolt i e l i i l i in 
l imp ini i d i l io sciopero 
de II< f irm u u sono noli \ o i 
ed e se r11pre pil i di lht ili JHT 
ti'i stortim iti e hi dt vono ri 
corr i i i i l1 uso di I im i ic i 
ni i e IH VIVI no de I proprio 
s il mo issi i orni ire i e osti 
i lqu mio solenuti in It ti i 

pe r un i i ompk 1 i li rapi i 
Nella mi i p r i l l i ìquot id i ina 
di s unt ino devo purtroppo 
vi nlit tre e tu molti p i / ient i 
spett i t r i t romei per HK- I I 
vi di ' me io 1 i imi m sono 
i ostri Iti ì l i tui nspi t* ire i i 
pr ist n/ ion ch i il loro e iso 
e Imi to ni Incdi rtdui i ndo 
o limit i itdosi i) f irm it i più 
ii 11 ssibili ilk propru t i 

st hi t on t. onst mie n/ i f i 
e lime ntt Unibili sul t'ec or 
so de Ile p itoIo^K II probk 
in i i K mio ine or pm d ili i 
si n I / IO IH e IH fors* e pt 
t < rti / / i it i II ì l i e t i ssit i d i 
h rupi lunghi pe r I ì risoluz o 
IH i l i II i vt rteii/ i I e ili uhm 
dt 1 i ( imp ini i spi r imi ni i 
no dunqu. t o n lari,o ình 
eip> qui Ilo t he s ira Ir i non 
inol io il qu idro n izion i l i 
di II i sisti n / i nni lu ilistu i 

Domen ico Ti»**o 
t) i i aio i \ ipoh j 

t. 
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